




Elezioni. Il Caso Graffito scatena il dibattito.
 P r e s e l e   p r i m e   m i s u r e   d i   s i c u r e z z a   c o n t r o   F r e e   M a g i c

Londra. Ieri mattina Harry Potter, capo dell’Ufficio Auror, ha passato più di tre ore nell’ufficio del 
Ministro Granger per discutere le nuove misure di sicurezza da prendere, in merito alle gravi 
azioni del gruppo FM (Free Magic). Il Caso Graffito, così denominato dall’ Ufficio Applicazione 
della Legge sulla Magia, era stato affidato all’ Ufficio per l’Uso Improprio delle Arti Magiche, ma è 
passato in mano all’ Ufficio Auror, vista la gravità delle dichiarazioni del gruppo FM.
Da ieri pomeriggio sono presenti diversi posti di blocco ad ogni passaggio controllabile tra il 
mondo magico e quello babbano, inoltre, per tutta la settimana, è fatto divieto di utilizzare la 
metropolvere o le passaporte. La smaterializzazione, invece, sarà consentita solo in fasce orarie 
prestabilite (dalle 6:00 alle 8:30 – dalle 12:00 alle 14:00 – dalle 17:00 alle 18:30). 
Nel frattempo, la pubblicazione del comunicato sulle nostre pagine ha scatenato il dibattito, 
soprattutto tra Hermione Granger e Matthew Reynolds, entrambi candidati alle elezioni del 2/3 
settembre. Il Ministro uscente ha dichiarato con forza che “lo Statuto di Segretezza non può 
essere abolito, perché garantisce la pace e la sicurezza sia dei maghi che dei babbani.”. La 
Granger ha anche fatto appello alle sue origine babbane, lanciando un messaggio direttamente 
ai leader del gruppo FM. Riportiamo le sue parole per intero: “Prego i leader del gruppo Free 
Magic di uscire allo scoperto. Fermate i vostri militanti e venite a discutere con me del vostro 
programma. Mi appello alla vostra intelligenza e buona fede: non compite atti impulsivi, né i 
babbani, né i maghi sono pronti a tanto.” 
Il programma elettorale della Granger prevede infatti di intensificare i rapporti con i capi di 
stato babbani, nello specifico programmando un incontro ogni due mesi tra il Ministro magico e 
quello babbano e un incontro ogni sei mesi tra il Capo dell’Ufficio Auror e il Ministro degli Interni 
babbano. “E’ questo un primo passo verso una maggiore integrazione tra i nostri due mondi, ma si 
tratta di un’operazione delicata: non possiamo permetterci di vanificare anni di contatti con un 
unico gesto privo di senno.” Ha chiosato la Granger.
Il Ministro uscente è stato attaccato da Reynolds per il suo atteggiamento permissivo nei 
confronti del gruppo FM. “Questi individui sono dei folli e dei criminali, mi spiace dover dire che il 
Ministro ha perso il lume della ragione e la capacità di gestire la sicurezza del nostro mondo. 
Spero che gli elettori capiscano che è giunto il momento di passare le redini a qualcun altro.” 
Matthew Reynolds si è mostrato chiuso ad ogni possibilità di dialogo, dichiarando che piuttosto 
che intensificare i rapporti con il governo babbano, sarebbe più opportuno aumentare i fondi 
all’Ufficio Auror per arginare in totale sicurezza questo genere di minacce. “Devo forse ricordare 
io, al Ministro Granger, delle violenze della caccia alle streghe?”. Reynolds ha anche ripreso 
alcuni punti del comunicato del gruppo FM, in particolare riferendosi alla supposta intelligenza 
superiore dei babbani: “E’ vero che i babbani sono diventati molto più intelligenti, ma, sotto certi 
aspetti, anche più pericolosi, perché assetati di potere. Immaginatevi un ricco e potente 
babbano che si serve di un mago, pagandolo perché utilizzi la magia per aiutarlo nei suoi affari. E 
non solo, pensate a quanti maghi potrebbero approfittarsi dei babbani, vendendo loro pozioni e 
tanto altro in cambio di denaro e che danni questi prodotti magici potrebbero causare nelle mani 
di persone inesperte e incapaci di gestire la magia e i suoi effetti.”
L’ipotesi di una compra-vendita di poteri magici ha suscitato reazioni molto preoccupate, 
specialmente alla Gringott, ma la Granger ha replicato che “molti babbani sanno dell’esistenza 
del mondo magico perché i loro figli frequentano Hogwarts. Eppure casi del genere non si sono 
mai verificati. I rischi sono molti, ma pregherei il Signor Reynolds di non seminare inutili 
allarmismi.”
La replica di Reynolds non ha tardato ad arrivare, il candidato ha infatti dichiarato di non 
accettare critiche da chi avvalla i gesti dei criminali. “Se il Ministro stesso è un sostenitore del 
Free Magic, allora il nostro mondo sta andando incontro al pericolo e alla rovina!”
Il clima si è fatto ulteriormente teso quando, in serata, è giunta la notizia del fermo della 
diciannovenne Octavia Deep, giovane strega e promettente Spezza-incantesimi, diplomata con il 
massimo dei voti a Hogwarts. “Sospettiamo che la ragazza sia un’affiliata del grupp FM.” ha 
dichiarato l’Auror Darrel Wallace, che però si è rifiutato di rispondere ad altre domande in 
quanto “inficerebbero l’efficacia delle operazioni contro il Free Magic.”



Caso Graffito. Il Ministero brancola nel buio.
Speciale intervista a Iphigenia Blackwood della A. D. I. M.

Quindi lei è d’accordo con le posizioni del Free Magic …

Non esattamente. La nostra Associazione si occupa di integrazione tra i 
due mondi da ben 10 anni. Queste sono problematiche complesse ed 
estremamente delicate. Non si possono risolvere in una settimana 
limitandosi ad abolire lo Statuto di Segretezza e lasciando il mondo alla 
mercé delle conseguenze di questa follia. Ci vuole tempo, buon senso e 
un graduale avvicinamento tra le due società. I Maghinò, i giovani Nati-
Babbani, che si avvicinano al mondo magico per la prima volta, e i loro 
genitori dovrebbero essere al centro delle politiche di integrazione. 
Politiche che, su questo concordo con FM, dovrebbero iniziare subito.

Mi spieghi meglio quale intervento vorrebbe attuare su Maghinò 
e Nati-Babbani.

Il governo dovrebbe garantire più risorse alle attività di integrazione dei 
Maghinò, assicurando loro una formazione su misura e delle possibilità 
lavorative dignitose nel mondo magico. I Nati-Babbani, invece, non 
dovrebbero essere strappati al loro mondo: devono essere accolti ed 
educati per poter vivere nel mondo magico, ma è necessario che 
prosegua anche la loro formazione e crescita nel mondo babbano. I loro 
genitori, invece, dovrebbero seguire dei corsi obbligatori sulla natura del 
nostro mondo. Sarebbero i primi babbani ad avere accesso, seppure in 
modo limitato, al mondo magico. Si potrebbe avviare una 
sperimentazione, partendo da un piccolo gruppo di individui.

Per concludere, ha qualcosa da dire ai membri di FM?

Sì, vorrei dirgli che condivido la loro lotta, che è chiaramente basata su 
sani principi di libertà ed uguaglianza. Ma vorrei anche suggerirgli di 
non compiere atti che sfidano la legalità, perché rischierebbero solo di 
allontanare dai loro ideali la popolazione magica, ottenendo l’effetto 
contrario e provocando una chiusura nei confronti dei babbani. Abbiamo 
già vissuto periodi oscuri e violenti, ora è il tempo della mediazione, della 
legalità e della luce.

Londra. Le misure di sicurezza prese dagli Auror hanno gettato il mondo 
magico nel caos. Ieri si sono verificate ben 5 effrazioni del regolamento 
per l’uso dei mezzi di trasporto magici. Inoltre, all’Ufficio Auror 
continuano ad arrivare segnalazioni di avvistamenti, rivelatesi il più 
delle volte infondate. Harry Potter, capo dell’Ufficio Auror, invita la 
popolazione alla calma: “Siamo in una situazione emergenziale, ma se i 
maghi rispetteranno le istruzioni del nostro Ufficio e manterranno la 
calma tutto si risolverà per il meglio. Le indagini continuano, la società 
magica è al sicuro.” Nonostante queste parole, il gruppo FM sembra 
essere sparito nel nulla, nessun militante è stato catturato e, anzi, 
Octavia Deep, la giovane fermata due giorni fa, è stata rilasciata ieri 
pomeriggio per insufficienza di prove. “E’ inammissibile! A un giorno 
dalla scadenza dell’ultimatum lanciato dal Free Magic, gli Auror 
brancolano ancora nel buio. Quando sarò Ministro, l’Ufficio Applicazione 
della Legge sulla Magia avrà le risorse necessarie per lavorare 
adeguatamente, garantire la nostra sicurezza e dare pene esemplari a 
chi non rispetta le nostre leggi!” Ha dichiarato questa mattina Matthew 
Reynolds, candidato alle elezioni.
Il dibattito infuria negli ambienti culturali del mondo magico e il terreno 
delle elezioni si fa sempre più un campo di battaglia sulla tematica dei 
rapporti tra mondo magico e mondo babbano. La Gazzetta del Profeta ha 
rivolto qualche domanda a Iphigenia Blackwood, presidentessa dell’ 
Associazione per i Diritti e l’Integrazione dei Maghinò (A.D.I.M.), che 
quest’anno festeggia 10 anni dalla sua fondazione. L’ A.D.I.M. si occupa di 
seguire l’inserimento dei giovani Maghinò all’interno del mondo 
babbano, seguendo da vicino la loro istruzione e organizzando corsi di 
formazione facoltativi su alcuni aspetti del mondo magico (storia della 
magia, creature magiche, astronomia e tutto ciò che può essere appreso 
senza l’uso di una bacchetta magica).

Perché avete ritenuto necessario fondare questa associazione?

I Maghinò sono sempre stati considerati dei reietti: inadatti a vivere nel 
mondo magico e allo stesso tempo incapaci di integrarsi nel mondo 
babbano. Tutt’ora sono dei fantasmi della società magica, non esistono 
leggi o tutele nei loro confronti, né istruzione o inserimento al lavoro a 
loro dedicati. La nostra Associazione si occupa di mettere in luce queste 
ingiustizie, di fare pressione sulla politica e sull’opinione pubblica e di 
organizzare attivamente eventi per favorire l’integrazione di queste 
persone sia nel mondo magico che in quello babbano.

Pensa che i Maghinò potrebbero essere facilitati se il nostro 
mondo e quello babbano fossero integrati?

Sicuramente. La maggior parte dei Maghinò non riesce a rinunciare alla 
propria identità magica, anche coloro che accettano di vivere nella 
società babbana non riescono ad integrarsi del tutto. I Maghinò vivono 
un conflitto perenne tra una doppia identità e non possono rendere 
partecipe nessuno di queste difficoltà perché i babbani non sanno 
dell’esistenza della magia e i maghi sono totalmente ignoranti per quel 
che riguarda il mondo babbano. Se i nostri mondi fossero uniti, i Maghinò 
sarebbero un anello di congiunzione e non sarebbero più considerati dei 
reietti, bensì la chiave di volta.



Free Magic fa la sua mossa. Caos nel mondo babbano.
 A u r o r   e   o b l i v i a t o r i   a l   l a v o r o   s u   C o v e n t   G a r d e n

Londra. Ieri alle 18:30 il gruppo Free Magic è uscito allo 
scoperto. I militanti hanno raggiunto il mondo babbano, 
eludendo la sorveglianza degli Auror e le misure di 
sicurezza, esibendosi in una plateale e spettacolare 
dimostrazione di magia, nel bel mezzo di Covent Garden. 
“Sospettiamo che i militanti fossero già nel mondo 
babbano quando hanno spedito la lettera di 
rivendicazione alla Gazzetta del Profeta” ha dichiarato 
Harry Potter, capo dell’Ufficio Auror. “In questo modo le 
misure di sicurezza prese proprio in seguito alla loro 
rivendicazione non hanno sortito alcun effetto su di 
loro.”
Gli Auror sono stati chiamati sul posto da Marcus 
Donovan, un Magonò che lavora come lavapiatti in un 
bar di Covent Garden. “Non ho notato nulla di strano fino 
a che i ragazzi di FM non hanno iniziato ad usare la 
magia” ha detto il Magonò. I militanti, infatti, si sono 
mescolati verso le 18:00 in mezzo agli artisti di strada 
che affollano quella zona, vestiti da clown e da circensi. 
Erano otto, tre uomini e cinque donne, tutti di età 
abbastanza giovane. Dopo mezz’ora di spettacolo, i 
maghi hanno estratto le bacchette magiche, generando 
scintille e fiamme, getti d’acqua e piccole 
trasfigurazioni sotto gli occhi dei babbani attoniti. I 
testimoni hanno riferito che i militanti, nel frattempo, 
gridavano slogan quali: “Maghi liberi, Babbani 
consapevoli!”, “Libertà!”, “Free Magic!”, “Fratelli 
babbani, uniamoci!”. 

Gli Auror sono intervenuti tempestivamente, mentre gli Obliviatori e gli agenti dell’Ufficio per l’Uso Improprio della Magia hanno chiuso l’accesso 
alla zona, impedendo ad altri babbani di raggiungere Covent Garden e impedendo ai militanti di Free Magic di scappare. Dopo un duello durato circa 
40 minuti, gli Auror sono riusiti a catturare sei degli otto militanti, mentre un uomo e una donna non identificati sono riusciti a fuggire. I sei criminali 
catturati, che ora si trovano ad Azkaban, sono Chester Middleton (27 anni), April Norton (24 anni), Nicholas Dunegan (20 anni), Violet Knight (18 anni), 
Dana Moore (25 anni), Gwenevere Carter (28 anni). 
“Continueremo a cercare i due militanti che sono riusciti a scappare” ha dichiarato il Capo dell’Ufficio Auror “Nel frattempo ringrazio la squadra 
degli Obliviatori che ha svolto un lavoro perfetto, operando su più fronti: la cancellazione della memoria dei babbani e la distruzione di oggetti 
tecnologici che potrebbero aver ripreso le immagini di ciò che è avvenuto.”
Per domani sera è stata convocata dall’A.D.I.M. una fiaccolata a Diagon Alley a favore di una maggiore integrazione tra mondo magico e babbano. 
“Tutti coloro che credono che un mondo unito sia la via da perseguire sono invitati a partecipare. Tutti i Maghinò che non vogliono più vivere 
nell’ombra sono invitati a partecipare. Tutti i Nati-babbani che sono stati strappati dal loro mondo senza la garanzia di poter avere un futuro anche lì, 
sono invitati a partecipare.” si legge sui manifesti e i volantini distribuiti a Diagon Alley.
In seguito agli avvenimenti di ieri, le preferenze della popolazione magica per i due candidati alle elezioni sembrano essere leggermente mutate, in 
favore di un sorpasso di Matthew Reynolds. “Non sono preoccupata, sono sicura che i maghi e le streghe sapranno fare la scelta giusta. Il mio 
programma è progressista, propone cambiamenti e riforme volte a formare una società più giusta. Reynolds cavalca l’onda della paura e 
dell’insicurezza, ma le onde prima o poi si infrangono.” Ha dichiarato Hermione Granger.
Non resta che aspettare, dunque, per scoprire quale strada sceglieranno i maghi alle elezioni del 2/3 settembre: il progresso o la sicurezza?


